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Gli obietti vi da 
con la lotta dei lavoratori 

Gli interventi di Scheda, Trentin, Morra, Trespidi, Pugno, Didò, Ravizza, Del Piano, Marini, Garavini, Ros-
sitto, Luciani, Degli Esposti, Ravecca, Caleffi — L'azione per difendere il potere d'acquisto di salari e stipendi 
da collegare con quella più generale per le riforme — La contingenza e il problema delle pensioni 

(Dalla prima pagina) 
zlative spontaneistiche. La se­
conda risposta, presente nel­
l'intervento del segretario 
confederale della CISL Mari­
ni — che comunque ha di­
chiarato 11 proprio impegno 
per la piattaforma che la Fe­
derazione varerà L unitaria­
mente — sostiene che tale 
ruolo dirigente si esplica ri­
spondendo alle «compatibili­
tà» dell'attuale modello di 
sviluppo con un atteggiamen­
to «autoritario» nel confronti 
del lavoratori che magari 
«non ci stanno». 

Marini ha così teso a. re­
spingere le esigenze poste dal 
segretario confederale della 

GENOVA — Marittimi, portuali e navalmeccanici manifestano a piazza De Ferrari 

Ieri sciopero nazionale e manifestazione unitaria a Genova 

MARITTIMI, PORTUALI E NAVALMECCANICI 
PER IL RILANCIO DELLA FLOTTA E DEI PORTI 

I lavoratori hanno presidiato piazza De Ferrari — Migliaia di volantini distribuiti alla cittadi­
nanza per spiegare i motivi della lotta — Le richieste dei sindacati 

Indicazioni della CGIL 

Programma urgente 
di interventi 

nell'agricoltura 
La rincorsa dei prezzi non risolve i problemi 

Dalla nostra redazione . , QENOVA 24 
« Marittimi, portuali, navalmeccanici uniti nella lotta »: la scritta campeggia a caratteri 

cubitali sulla, poppa della e Michelangelo », una delle due ammiraglie (con la «Raffaello») 
della flotta mercantile, bloccata da uno sciopero di 10 ore alla banchina di levante di Ponte 
Andrea Dona. Lo slogan è stato ripreso e diffuso dai lavoratori delle tre categorìe che per 
tutta la mattinata hanno presidiato piazza De Ferrari; tutt'attomo alla vasca e sulla fac­
ciata del palazzo che ospita (con quello di vìa Serra) le società di preminente interes­

se nazionale fin dopo mezzo­
giorno sono stati piazzati car­
telli e striscioni che illustra­
vano ancora una volta le mo­
tivazioni della lotta che inve­
ste il centro nodale del set­
tore dei trasporti: la flotta, 
i porti, 1 cantieri di costru­
zione e riparazione. Ma l'azio­
ne di informazione nel con­
fronti dell'opinione pubblica 
non s'è limitata a quest'inso­
lito addobbo di piazza De 
Ferrari. 

Cantieristi, marittimi e por­
tuali hanno diffuso ventimila 
volantini in cui è detto che 
le tre categorie, portando 
avanti e sviluppando l'inizia­
tiva imitarla decisa negli an­
ni passati, si battono e. per 
il rinnovamento della flotta 
di Stato, problema insepara­
bile dallo sviluppo dei porti 
e dei cantieri, nel quadro di 
una modifica della politica 
dei trasporti e dell'indirizzo 
economico generale del Poe' 
se». 

Per questo obiettivo stama­
ne sono scesi in sciopero 
l'equipaggio della «Michelan­
gelo», 1 marittimi dei rimor­
chiatori e del bunkeraggio, 1 
lavoratori della Selom, gli 
operai e gli amministrativi 
delle società di navigazione; il 
lavoro è stato sospeso su pa­
recchie navi, fra cui la «Car­
ducci», la «Messapia» e il 
« Canguro Azzurro ». 

' I portuali di tutte le cate­
gorie del settore commercia­
le, per parte loro, hanno scio­
perato dalle 11 alle 15 men­
tre, nel settore delie ripara­
zioni navali, le compagnie ra­
mo industriale e carenanti e 
le guardie ai fuochi hanno 
incrociato le braccia dalle 10 
alle 13; alla manifestazione di 
De Ferrari hanno pure par­
tecipato folte rappresentanze 
dei - navalmeccanici, sia dei 
cantieri di costruzione (Ital-
cantieri di Sestri Ponente e 
CNTR di Riva Trigoso) che 
dei cantieri e delle officine 
di riparazione e allestimento 
navi. Quali le rivendicazioni 
dei lavoratori? Ecco, in pri­
mo luogo una radicale tra­
sformazione della flotta pub­
blica, con il graduale abban­
dono di quelle linee passeg­
geri transoceaniche che i fat­
ti provati dimostrano orm°.i 
superate e il contestuale ar­
mamento di una flotta da ca­
rico a tecnologia avanzata 
per il trasporto di merci, 
il potenziamento dei collega­
menti con le isole (maggiori 
e minori), l'inserimento con 
navi efficienti nei mercato 
crocieristico di massa, medi­
terraneo e internazionale, e 
una più efficiente gestione 
delle società di preminen­
te interesse nazionale, Italia, 
Lloyd Triestino. Adriatica e 
Tirrenia; In secondo luogo il 
potenziamento e l'ammoder­
namento del sistema portua­
le e, pertanto, immediati fl-
naneiamenti, urgenti e neces­
sari non solo per far fronte 
alle esigenze attuali ma an­
che per non farci trovare Im­
preparati dall'aumento costan­
te del volume di traffici me­
diterranei che comporterà la 
prossima riapertura del cana­
le di Suez. Il terzo punto ri­
guarda l'espansione e l'ade­
guamento dei cantieri di co­
struzione e di riparazione na­
vale. 

In tutt'altra direzione si so­
no mossi In questi anni e si 
muovono - tuttora I governi 
nazionali di responsabili del­
la finanza e dell'economia. 

Lo sciopero dei marittimi, 
dei portuali e dei cantieristi 
è stato effettuato oggi in tut­
ti i porti con grandi manife­
stazioni e forte partecipazione 
del lavoratori. 

La Comunità europea au­
menta i prezzi ai produttori 
agricoli del 5% e il governo 
italiano, dopo aver aspettato 
qualche giorno, rincara del 
30°/o 1 concimi chimici. Le 
stesse organizzazioni che 
hanno sostenuto l'aumento 
dei prezzi ai produttori — 
Federconsorzi, Coldiretti di 
Bonomi, Confagrlcoltura — 
hanno segretamente concor-. 
dato la decisione a favore 
dell'industria chimica. E' un 
esempio dell'inganno con cui, 
un passo dopo l'altro, i col­
tivatori sono stati, condotti 
ad una situazione di crescen­
te difficoltà che si ripercuo­
te anche a spese dell'econo­
mia nazionale. Dalla denun­
cia di questa politica parte 
un documento dell'Ufficio ri­
forme - ed economico della 
CGIL che pone in evidenza 
le perdite subite dai coltiva­
tori a causa di misure ?he 
puntano sull'aumento dei 

1 prezzi anziché sull'interven­
to a favore dell'imprp^ colti­
vatrice: aumento del costi; 
diminuzione di ricavi per l'in­
certezza nella collocazione di 
certi prodotti sul mercato; 
aggravio delle spese familia­
ri; esodo delle persone più 
qualificate verso la città e 
l'industria. 

Molteplici misure, di segno 
ben diverso, debbono esse­
re prese per sviluppare il set­
tore agricolo alimentare. 

L'ufficio riforme della CGIL 
ritiene Indispensabile: 

a) la discussione imme­
diata sui protetti di direttive 
CEE, attualmente in Parla­
mento. secondo le richieste a-
vaneate dal sindacati a suo 
tempo e previa loro consul­
tazione. Contestualmente de­
ve essere discusso ed appro­
vato il provvedimento per il 
superamento della mezzadria 
e colonia. 

La loro approvazione deve 
avvenire Immediatamente, in 
quanto solo partendo da ciò 
si potrà fare un discorso di 
riforma dell'agricoltura italia­
na, riacquistare credibilità nel 
contesto europeo e oropoTe 
anche un riesame complessi­
vo dell'attuale meccanismo 
che regola la Comunità agri­
cola; 

o) la discussione ed ap­
provazione di un provvedi­
mento legislativo che regio­
nalizzi gli enti di sviluppo. 

La CGIL sottolinea la ne­
cessità che assieme a questi 
provvedimenti che modifica­
no sostanzialmente il quadro 
Istituzionale interno atlrav»r. 
so misure appropriate occor­
re: 

1) accelerare io stato di at­
tuazione del'e misure per la 
zootecnia già approvate (Iet?i?e 
Marcora 184.74 n 118) Più 
In generale per la zootecnia, 
occorre pervenire ad un rie­
same complessivo drl plani 
finora elaborati In modo da 
definire un plano zootecnico 

* nazionale, asse portante di un 
} rapporto incisivo e coerente 

~BO le Regioni. 
S) «rogare 1 fondi previsti 

per il piano agrumicolo nella 
presente annata garantendo 
in tal modo un adeguato vo­
lume di credito per la ristrut­
turazione nelle zone di 
vecchia coltura e per la 
espansione in nuove aree 
della Puglia e della Lucania. 

3) Impegnare i fondi della 
Cassa'del Mezzogiorno secon­
do i piani previsti ed appro­
vati dai Ministero per il 
Mezzogiorno per risolvere il 
problema irriguo e garantire 
lo sviluppo idrogeologico e fo­
restale (Canale Emiliano-Ro­
magnolo, Progetto Ente Ma­
remma). In particolare occor­
re conoscere quali sono le 
aree individuate dalla Cassa 
riguardanti la Puglia, la Lu­
cania, e la Sardegna per la 
erogazione immediata dei fi­
nanziamenti previsti. 

4) La garanzia dell'eroga­
zione del credito in agricol­
tura a tasso agevolato con 
modifica del sistema delle ga­
ranzie reali finora previsto 
(occorre un sistema basato su 
garanzie personali e su garan­
zie pubbliche) in quanto si 
assisterebbe altrimenti, come 
già avvenuto in passato, alla 
caduta verticale degli inve­
stimenti produttivi e struttu­
rali producendo un grave 
danno allo sviluppo della pro­
duzione agricolo-alimentare 
del paese e con riflessi forte­
mente negativi dell'occupa­
zione soprattutto nelle aree 
del Mezzogiorno. 

5) Infine un diverso tipo di 
Intervento dell'industria a 
Partecipazione statale, tra­
sformatrice di predotti agri­
coli e produttrice di beni ne­
cessari all'agricoltura nei set­
tori della specializzazione 
produttiva per la ricerca spe­
rimentale nonché per la mes­
sa a disposizione di struttu­
re fisse, servizi di assistenza 
tecnica al settore privato col­
locando il ruolo di queste 
aziende come pilota delle po­
litiche regionali. 

In particolare per quanto 
riguarda i settori collegati al­
l'agricoltura occorre sottoli­
neare: 

A) la necessità di un inter­
vento immmediato per il con­
trollo dei prezzi dei mezzi 
tecnici, concimi, mangimi, 
gasolio, ecc. onde eliminare 
un ingiustificato aumento spe­
culativo finora ottenuto; 

B) aprire una vertenza ge­
nerale con la Federconsorzi 
principale accaparratrlce, e 
fornitrice del prodotti neces­
sari all'agricoltura sia a li­
vello nazionale, collegando ta­
le azione con precise richie­
ste alle PP.SS ed al grandi 
gruppi chimici orlvatl e pub­
blici. sia a livello zonale con 
azioni dirette sul Consorzi a-
grati. 

C) Imporre l'esecuzione de­
gli accordi del grandi gruppi 
pubblici e privati e di una 
normativa nazionale sul prez­
zi e le consegne, di validi­
tà plurtenna'e, tenendo conto 
delle Indicazioni espresse da­
gli accordi di alcune grandi a-
zlende chimiche (vedi Anle) 

Venerdì a Torino 
rincontro 

FIAT - Sindacati 
TORINO, 24 . 

E* stato confermato per ve­
nerdì alle ore 9,30, presso 
l'Unione industriale torinese, il 
secondo incontro tra la Fiat e 
la FLM per continuare il con­
fronto « complessivo » iniziato 
1*11 settembre. Entro la-giorna­
ta di venerdì saranno frattanto 
completate la maggior parte 
delle assemblee dei lavoratori 
convocate in tutti gli stabili­
menti del complesso FIAT, per 
discutere non solo della situa­
zione aziendale, ma anche delle 
vertenze con il Governo e la 
Confindustrìa e delle lotte ar­
ticolate a livelloL di zona sui 
problemi sociali, dello sviluppo 
produttivo e dell'occupazione. 
Nell'incontro di venerdì si pre­
vede che la Fiat presenterà le 
sue proposte da tempo promes­
se, su come ridurre la produzio­
ne di automobili di 200.000 vet­
ture entro la metà di febbraio 

Progetto di riforma 

Commercio Estero 
I sindacati CGHXnSL-UIL 

dell'Istituto per il commercio 
estero (ICE) hanno aperto 
una vertenza per la ristruttu­
razione dell'ente in base alle 
seguenti richieste: - revisione 
degli organi direttivi e del 

- finanziamento «oh 'legge; ade­
guamento dei compiti e po­
tenziamento della ricerca di 
mercato per conto di imprese 
medio-piccole; nuova imposta­
zione dell'attività tradizionale 
«fiere é missioni»; realizza­
zione di un sistema informa­
tivo sulla partecipazione ter­
ritoriale delle imprese al com­
mercio estero; iniziative per 
promuovere 1 consorzi di 
esportazione verso 1 paesi so­
cialisti ed 1 paesi esportatori 
di materie prime; decentra­
mento di servizi. I sindacati 
prenderanno contatti con le 
organizzazioni imprenditoria­
li cooperative e della piccola 
impresa. 

Netta chiusura degli industriali 

Trattative rotte 
per gli alimentaristi: 

domani sciopero 
Si fermeranno per 8 ore in tutte le fabbriche - Altre 
dodici ore di sciopero fissate per i prossimi giorni 

Trattative rotte per il rin­
novo del contratto di 120 mila 
lavoratori alimentaristi (3" 
settore) e proclamazione Im­
mediata da parte dei sinda­
cati di 8 ore di sciopero na­
zionale da effettuarsi domani 
e di altre 12 ore articolate 
nei prossimi giorni: questo, 
in sintesi, il risultato del con­
fronto avvenuto ieri e l'altro 
ieri presso la sede della 
Confindustrìa ' 

Alla rottura si è giunti per 
la totale chiusura del padro­
nato di fronte a tutte le ri­
chieste avanzate dai lavora­
tori. In particolare, gli indu­
striali hanno respinto quanto 
i sindacati avevano richie­
sto per i lavoratori stagionali, 
per gli aumenti salariali e 
per la decorrenza dei con­
tratti. Particolarmente su que­
st'ultimo punto gli industriali 
si sono rifiutati di trattare 
per impedire che si giungesse 
all'unificazione del contratto 
per tutti i lavoratori del set­
tore. 

Il grave atteggiamento de­
gli industriali colpisce in mo­
do assai grave la condizione 
di vita di decine di migliaia 

di lavoratori stagionali. In­
fatti, ritardare il componi­
mento della vertenza, signifi­
ca in pratica escludere tutti 
questi lavoratori dai benefici 
che, dopo mesi di lotta, essi 
riusciranno ad ottenere. 

La risposta dei sindacati a 
questo atteggiamento di net­
ta chiusura - è stata Imme­
diata. Come abbiamo detto, 
per domani sono previste otto 
ore di sciopero a carattere 
nazionale, mentre altee dodici 
ore saranno effettuate in mo­
do - articolato nei - prossimi 
giorni. Si tratta ora di rin­
forzare la lotta, cercando il 
collegamento con i contadi­
ni, per imporre un nuovo ruo­
lo di tutta l'industria di tra­
sformazione. 

I lavoratori alimentaristi so­
no in lotta da mesi. Ogni ri­
cerca di concreta trattativa 
portata avanti dai sindacati, 
si è scontrata di fatto con un 
padronato particolarmente re­
trivo che non intende muta­
re il ruolo- dell'industria di 
trasformazione e non intende 
cedere nulla per quanto ri­
guarda l'occupazione e 1 sa­
lari. 

Giuseppe Tacconi 

Il De Meo insiste 
/ sindacati dei lavoratori 

dell'ISTAT hanno protesta­
to per la disinvoltura con cui 
Giuseppe De Meo, esibendo la 
qualifica di presidente del­
l'ente, ha concesso al quoti­
diano della DC una intervi­
sta in cui mcalcola» ti cotto 
delle rivendicazioni per la 
contingenza in base a ipotesi 
fantastiche e per di più sba­
gliando (in eccesso, per chia­
ri scopi terroristici) i calcoli, 
Tuttavia il De Meo, nel suo 
zelo padronal-democristiano. 
non si è fermato l i Appren­
diamo dal quotidiano dell'As-
solombarda 24 Ore che 
« VISTAT sta studiando il co­
sto delle rivendicazioni sinda­
cali per quanto riguarda la 
contingenta dopo l'accordo di 

sabato in sede di segreteria 
unitaria. Tale studio dovreb­
be essere pronto tra qualche 
giorno, dopo che saranno no­
te anche nei dettagli le ri­
chieste stesse». Comprendia­
mo il disappunto per la gaf­
fe commessa dal Popolo, che 
ha pubblicato in prima pa­
gina le proposte del Direttivo 
confederale e in terza Vipo-
tesi inventata, ma non crede­
vamo che spettasse all'ISTAT 
di rimediarvi. Il De Meo può 
sempre concedere un'altra in­
tervista al Popolo sema coin­
volgere l'ente pubblico' e le 
persone che vi lavorano e che, 
fra l'altro, non desiderano af­
fatto essere coinvolte nelle 
tue speculazioni politiche. 

CGIL Rinaldo Scheda e da al­
tri, contenute nella stessa re­
lazione della segreteria illu­
strata, l'altro Ieri da "anni. 

Scheda è partito accennan­
do allo sviluppo delle lotte in 
atto nel Paese per contrasta­
re il processo di rapida ero­
sione del potere di acquisto 
delle retribuzioni o per fron­
teggiare segni > preoccupanti 
di diminuzione dei livelli di 
occupazione. Occorre però ag­
giungere che rispetto al disa­
gio crescente dei lavoratori, 
rispetto alle lotte in corso, la 
Federazione unitaria intervie­
ne solo ora. Questo — ha 
proseguito Scheda — non de­
pone in favore della tempe­
stività, del buon funzionamen­
to della Federazione. E' per­
ciò necessario riflettere sul 
come «metterci alla testa dei 
lavoratori», inquadrando i 
movimenti in atto nelle scelte 
che la Federazione va fa­
cendo. 

E a questo proposito il se­
gretario della CGIL ha • af­
frontato uno dei temi in di­
scussione nel movimento sin­
dacale e in questa stessa assi­
se, quello dell'esperienza in 
atto in alcune province per 
contrastare l'aumento di certi 
prezzi e tariffe o per riven­
dicare il diritto al lavoro. SI 
tratta, come è noto, di ini­
ziative attuate in città come 
Torino (tariffe), o Napoli (oc­
cupazione). «Prima di erger­
ci a giudici della bontà di 
questa o quell'azione bisogna 
in primo luogo metterci in 
grado, come Federazione uni­
taria, di dirigere, di soste­
nere non a parole, ma con 
fatti concreti, la lotta contro 
l'aumento di certi prezzi e di 
certe tariffe pubbliche. Se 
questa direzione è carente, le 
critiche a questa o a quella 
forma di lotta diventano sol­
tanto mugugno; è una dimo­
strazione patente di non sa­
per dirigere l'azione dei la-

. voratori al livello di situazio­
ni serie, intollerabili e che si 
verificano ormai in tutto il 
Paese e contro le quali biso­
gna reagire con capacità, con 
senso di responsabilità, ma 
anche con decisa determlna-v ziònè. ' E ' non basta nemme­
no dire che ci opponiamo a 
questo o a quell'aumento del­
le tariffe. Bisogna dire co­
sa proponiamo per mobilita­
re la gente in questi giorni». 

Un altro tema toccato da 
Scheda è stato quello relativo 
alle rivendicazioni salariali. 
Nel dibattito per giungere al­
la formulazione della piatta­
forma, ha ricordato, c'erano 
due tendenze. I/una puntava 
ad un ridimensionamento del­
la voce salarlo, per non so­
vraccaricare l'economia del 
Paese. Era la posizione as­
sunta ad esemplo dal gruppo 
minoritario della CISL capeg­
giato da Scalla che l'altro ieri 
«con un atto deprecabile» ha 
abbandonato la riunione del 
Direttivo. La linea del «con­
tenimento» che si tradurreb­
be in un comportamento ri­
nunciatario, è stata giusta­
mente respinta dalla relazio­
ne di Vanni. L'altra tenden­
za, pure negativa, puntava a 
deviare il corso di una po­
litica organica e veramente 
unificante, a spostare l'asse 
della linea del sindacato im­
perniata in un'azione che in­
sieme alla difesa del potere 
d'acquisto opera sul terreno 
di una espansione degli inve­
stimenti, dei consumi sociali, 
per una via di uscita non tra­
dizionale dalla crisi. 

Lo stesso sviluppo di una 
azione salariale che vede in­
teressati milioni di lavorato­
ri espone, se non si prendo­
no le misure necessarie, ai 
due pericoli: una manovra di 
contenimento della dinamica 
salariale da parte del padro­
nato; il rischio di concentra­
re nei fatti, come sindaca­
to, l'attenzione prevalente sul­
l'azione salariale. -
- Scheda ha ricordato per il 
primo caso, le richieste, che 
già provengono dai mondo pa­
dronale. di un blocco dell'ini­
ziativa a livello di fabbrica e 
di categoria. Occorre rispon­
dere chiaramente che per il 
sindacato la vertenza sulla 
contingenza, per la sua ecce­
zionalità, non interferisce in 
nessun modo sulla normale 
iniziativa rivendicativa. 

Per il secondo pericolo 
(quello di concentrare l'atten­
zione solo sul salario) Scheda, 
evidenziando la scelta di ver­
tenze generali su pensioni e 
contingenza, vertenze di so­
na 6u obiettivi generali, rifiu­
to al ripetere un confronto 
globale col governo sostenuto 
da episodici scioperi generali, 
(e rifiuto a un negoziato trian­
golare) ha proposto di affida­
re alle strutture territoriali 
una iniziativa di pressione. 

Questo non significa eludere 
la possibilità, ad un certo 
punto, di tirare anche le fila. 
di giungere a momenti di ge­
neralizzazione. L'Importante è 
dar vita ad una Iniziativa con­
tinua, con un intreccio tra il 
movimento rivendicatlvo per 
pensioni e salari e quello per 
occupazione. Sud, prezzi, ri­
forme. 

n segretario della CGIL ha 
poi concluso sostenendo l'esi­
genza di dare veramente ese­
cuzione alle decisioni della 
conferenza di Rlminl sull'e­
stensione del Consigli di so­
na, per una idonea direzione 
delle lotte che si preannun­
ciano. 

Una replica al discorso di 
Scheda è venuta dal segre­
tario confederale della CISL 
Marini. Egli ha innanzitutto 
espresso la propria volontà di 
obbedire alle indicazioni uni­

tarie contenute nella relazio­
ne di Vanni, respingendo co­
si la posizione, antiunitaria, 
assunta da altri esponenti del­
la CISL capeggiati da Sca­
lia. Ha però sostenuto che so­
no ingiustificate le critiche 
alla Federazione per la - sua 
mancanza di iniziative (come 
quelle mosse da Scheda e, nei 
giorni scorsi, da Trentin) in 
questa ultima fase. Ha accu­
sato Scheda di voler dare un 
indirizzo all'azione sindacale 
per incalzare «questa o quel­
la forza politica» compiendo 
cosi «un errore». Ha con­
cluso con un discorso sulla 
situazione economica spingen­
do sul tasto della «compati­
bilità», tra contingenza, pen­
sioni, occupazioni e «efficien­
za» ' produttiva, mirando, in 
definitiva, a quell'obbiettivo 
degli incontri triangolari (go­
verno, padroni, sindacato) ri­
fiutati, come aveva ricordato 
Scheda, dalla stessa rela­
zione. 

Anche Marini ha poi tocca­
to 11 tema delle forme di lot­

ta: occorre ' saper dire «no» 
a certe iniziative che rompo­
no il rapporto con l'opinione 
pubblica e «ci portano ad 
una avventura negativa e per­
dente». A sua volta il se­
gretario della UIL di Mila­
no Polotti le ha definite in 
contrasto «con 11 quadro tra­
dizionale e storico del movi­
mento operaio». •. > ,< • 

Tutto - centrato su questo 
problema è stato l'intervento 
di Emilio Pugno segretario 
della Camera del Lavoro di 
Torino. In ' questa città, ha 
detto, sono in atto forme di 
lotta «per giungere ad una ri-
discussione delle tariffe». 
Non è solo una difesa del 
redditi da lavoro, ma una oc­
casione per giungere ad obiet­
tivi di riforma. 

Tali forme di lotta non si 
esplicano sotto la forma del 
«lo non pago»; bensì: «lo 
pago in • un certo modo per 
discutere ciò che devo paga­
re domani». Certo vi posso­
no essere delle preoccupazio­

ni, ma è dovere del sindaca­
to essere alla testa delle lot­
te, respingendo pericoli di set­
tarismo e di operaismo, met­
tendo In evidenza 11 fatto ohe 
la classe operala lotta anche 
per altri strati sociali, tra­
sformando la protesta In fatto 
organizzato. Quelle espe-
rlmentate a Torino — ha con­
cluso — non sono certo le 
uniche forme di lotta: l'im­
portante è comunque condur­
re una battaglia per la dife­
sa dei redditi da lavoro, co­
me è Indicato nella relazione 
al Direttivo. 

«Se vogliamo evitare che a 
Torino si marci In un modo 
— ha detto a sua volta Mor­
ra, segretario della Camera 
del lavoro di Napoli — e a Na­
poli in un altro, occorre ad 
esempio andare ad un imme­
diato confronto col governo 
sulle tariffe elettriche, altri­
menti anche le forme di lotta, 
anche quelle considerate sba­
gliate, troveranno uno spa­
zio». 

Ripresa dell'iniziativa 
per gli investimenti al Sud 

Numerosi sono stati, nel 
corso dell'ampia discussione 
al Direttivo della Federazio­
ne, anche gli interventi rela­
tivi ad un approfondimento 
sulle iniziative proposte dalla 
relazione di Vanni. Trespidi 
(chimici CGIL) ha in parti­
colare insistito sulla ripresa 
dell'azione con 1 grandi grup­
pi industriali in riferimento 
agli investimenti al Sud. Ra­
vizza (edili CISL) ha parla­
to della possibile rapida uti­
lizzazione del finanziamenti 
relativi alla realizzazione di 
opere pubbliche per fronteg­
giare i pericoli di disoccupa­
zione nell'edilizia. Polotti (se­
gretario UIL Milano) si è 
soffermato sulle Implicazioni 
politiche delle vertenze che 
stanno per aprirsi e sulla 
«esigenza di un mutamento 
del quadro politico». 

Attorno a questi problemi 
di carattere più generale è in­
tervenuto nel tardo pomerig­
gio Bruno Trentin, segretario 
generale della FLM. Bisogna 
evitare — ha detto fra l'altro 
— la sfiducia nei lavoratori 

(più forte del corporativi­
smo), Il tentativo di cercare 
Illusorie scorciatoie come 
quelle di un « mutamento del 
quadro politico scisso da un 
mutamento effettivo della po­
litica e del modo di governa­
re». Trentin ha anche rispo­
sto ad : alcune affermazioni 
dell'esponente della CISL Ma­
rini. Certo, ha detto, andiamo 
ad uno scontro duro con il 
padronato e probabilmente 
con le forze di governo. E le 
richieste salariali devono cor­
rispondere ad alcune «com­
patibilità » (come aveva chie­
sto Marini), ma queste devo­
no essere «compatibilità no­
stre», decise da noi e non 
corrispondenti a quelle volu­
te da altri. 

L'intero intervento del se­
gretario della FLM è ruotato 
attorno all'esigenza di una 
unità politica del movimento, 
di un effettivo ruolo di dire­
zione della Federazione, con 
un preciso collegamento tra 
gli obiettivi delle vertenze ter­
ritoriali e un disegno più com­
plessivo di nuovo sviluppo. Ha 
chiesto ad esempio che tale 

direzione ' politica - venga ga­
rantita anche a proposito di 
determinati obiettivi — come 
possono essere l piani inte­
grati per alcuni centri del 
Mezzogiorno — compresi nel­
le vertenze di zona o di regio­
ne. Trentin ha altresì sottoli­
neato la necessità di accom­
pagnare al rifiuto di una re­
golamentazione del livelli di 
contrattazione (come aveva 
detto Scheda), un rilancio 
delle vertenze aziendali sul 
problemi della organizzazione 
del lavoro, della condizione o-
perala capace di dare una ri­
sposta alternativa e non solo 
protestataria ai disegni di ri­
strutturazione portati avanti 
dai grandi gruppi industriali. 
E nel concludere il segretario 
della FLM ricordando la 
scelta dei consigli di zona ri­
presa dalla relazione di Van­
ni, ha affermato con vigore 
che per realizzare veramente 
questi nuovi strumenti del 
sindacato nuovo occorre una 
dura lotta politica a tutti 1 li­
velli, una lotta guidata, anche 
in questo caso, dalla Federa­
zione unitaria. 

Si apre una fase nuova 
del processo unitario 

> «L'essere riusciti a elaborare 
una piattaforma unitaria — 
ha detto a sua volta Didò, se­
gretario confederale della 
CGIL — apre una fase nuova 
del processo unitario: o si va 
avanti o salta anche il pro­
cesso unitario ». Sul dibattuto 
tema delle «forme di lotta» 
in relazione alle tariffe dei 
servizi pubblici, Didò ha os­
servato che occorre discutere 
se mai della loro efficacia e 
non della loro legittimità. Lo 
esponente della CGIL, racco­
gliendo le pressioni formulate 
da numerosi interventi, ha 
condiviso l'opinione che occor­
re puntare ad una rivalutazio­
ne maggiore delle pensioni 
(Trentin a questo proposito a-
veva accentuato il discorso 
sulla necessità di strappare 
un meccanismo effettivo in 
aggancio al salario operalo). 

Sempre suHe forme di lot­
ta Luciani (Uimec-UIL) ha 
parlato di « strategia di lotta 
idonea non a provocare lace­
razioni. ma a fare una sintesi 
di classe, non una semplice 
somma di spinte contradditto­
rie». V .. 1, 

Osservazioni critiche alla ri­
chiesta sulla contingenza o 

L'Italia 
preleva 

500 miliardi 
dal Fondo 
monetano 

L'Italia ha completato ac­
cordi con il Fondo monetario 
internazionale che renderan­
no possibile il prelievo di 853 
milioni di dollari (oltre 500 
miliardi di lire), che si som­
mano ai 621 prelevati in ago­
sto. Il prelievo di agosto si 
riparti in 300 milioni di dor-
lari a fronte dello stand-by di 
1,2 miliardi di dollari a suo 
tempo concesso al nostro pae­
se ed in 321 milioni di dol­
lari come conversione della 
quota-ora n prelievo di set­
tembre, a sua volta, si ripar­
tirà in 314,9 milioni di dollari 
come prestito per i maggiori 
oneri di importazione petro­
lifera ed in 540 milioni di dol­
lari sullo stand-by. In tal mo­
do l'Italia si trova ad avere 
utilizzato la quota-oro, ad ave­
re prelevato 840 milioni di 
dollari del 1-200 dello stand-
by e ad avere prelevato 315 
milioni di dollari come «oli-
facllities». Si apprende inol­
tre che, probabilmente entro 
la fine di questa settimana, il 
Fondo deciderà la concessione 
di un nuovo prestito per 1 
maggiori oneri di Importazio­
ne petrolifera» 

per lo meno l'esigenza di un 
perfezionamento della propo­
sta della Federazione sono 
state formulate dal segreta­
rio dello SFICGIL Degli Espo­
sti. Il problema di un impe­
gno del movimento per l'aper­
tura del credito è stato evi­
denziato dall'intervento del 
segretario CGIL dell'Emilia-
Romagna Caleffi che ha altre­
sì ricordato che da questo 
provvedimento dipende buo­
na parte dell'iniziativa sinda­
cale a livello di territorio. 

L'Importanza della scelta 
della Federazione di rilan­
ciare il movimento in rispo­
sta ai disegni padronali e al­
le scelte governative, è sta­
ta sottolineata dall'interven­
to di Sergio Garavini, segre­
tario dei tessili della CGIL 
che dopo avere precisato il 
valore -politico della verten­
za per pensioni e salano si è 
soffermato sul tenia della ne­
cessità di un più preciso col­
legamento fra obiettivi di ri­
forma (prezzi, investimenti. 
ecc.) e iniziative di lotta. 
In questo senso, ha detto, dob­
biamo avere - coscienza che 
abbiamo bisogno di nuove for­
me di lotta, capaci di essere 
concretamente legate a obiet­
tivi concreti e nelle quali i 
lavoratori si riconoscono. Co­
me episodi positivi in questa 
direzione, ha citato la batta­
glia per i contributi sociali a 
Prato le iniziative in corso a 
Torino per le tariffe, espri­
mendo anche l'esigenza di 
un ruolo unificante delle 
Confederazioni. 

Ravecca della componente 
socialdemocratica della UIL. 
segretario confederale, ha 
espresso dubbi e perplessità 
sulla piattaforma dì lotta va­
rata dal direttivo. Ha ag­
giunto però — ed è un'ammis­

sione importante — che la 
scelta del sindacato' « è una 
via obbligata». 

Il compagno Rossitto della 
Federbraccianti CGIL si è 
soffermato in particolar modo 
sul tema della agricoltura, 
sulla centralità del problema 
Mezzogiorno, sulla necessità 
di approfondire, anche in ter­
mini di iniziativa sindacale, 
il rapporto fra industria e a-
gricoltura. Va ripreso con for­
za e unità il tema delle gran­
di vertenze di gruppo e degli 
investimenti nel Sud per veri­
ficare l'attuazione degli impe­
gni da parte del padronato. 
« La verifica — ha concluso — 
non dovrà essere però limita­
ta ai sindacati di categoria, 
ma dovrà coinvolgere anche 
le Confederazioni». 

Terzo ddl 
che modifico 

le norme 
su tv-covo 
e ripetitori 

H ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni ha ultima­
to la elaborazione dello sche­
ma di DDL contenente le mo­
difiche al codice postale dopo 
che la Corte Costituzionale ne 
ha dichiarato illegittime ai-
cune norme con sentenza 
pubblicata il 1. luglio scorso. 
Lo schema è stato depositato 
alla presidenza del consiglio 
e dovrà essere discusso ed ap­
provato dal consiglio dei mi­
nistri • 

Oj»l y , i , 

UudUAV 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabflt 
Alessandro Cardini 

1 

I 

OlMZlOMt, KlDAZlOHliro A^ IMI«T»aaW(« | ^ J J J , , , , m 

« S O " ! ? ? » » ) * » " 4*51251 - 4*31252 - 4*51253 . 43S1284 
4931255 - A—OWAMENTO UNITA: (m>—grto^» Jfc I g W t 

T«£ 73 • Mie* i S t o ^ . AMONAMENTO A • NOMMh 
ITALIA — • • 40.300, «fili 21.000, Tli.MIt.lti ll.OOt. 
•STIRO • • • • • S9.00O, nwirtHli 3*300, UlMMlitta 13.730. 
5 m W U « m T O A TMUMIIl l , ITAJL1A - * - « £ » ' •••"•?"!• 
at-SOO. triSMStrtf» 12.000. SSTUtOi «MM» 03300, N M i M l 

rnT i i i i iTnnTr^— i~ iso-asoi n > » u ISO-JSO» T I 

fc ,'£}» Jgg=g& ì. \StSS, K S V 
• • w i i l l M i U L. 13O*00i Tocfr» Mwio»» JL 10»1«h 
B M I S B T L . 120-ISOi gjBHta •»•••«>• L. 100-1S0| Tra Vi 
k l o V l à f r - TOHUCITA* FINANZIA*!* U G A U , RIDAZIO. 

" " U 1.230 al M k ttocT»»^. L. 300 P~ 
torti» L. 300 pwr »ar*ta + 300 4.1. • 

• U L T A - M I S S >Vta« 
*•»« 

k('--f^'h>Af « ^ Ì - W \ ^ £ t * U * / . ^ 

file:///StSS

